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Emergenza casa nel Savonese
“Ottanta cause di sfratto al mese”
L’allarme di Saini (Sicet Cisl): gravi anche i problemi di igiene e la carenza di manutenzione

l ’azienda sanit aria st a provvedendo a sig lare un accordo con strutture private accreditate

“Certificati medici sportivi
l’attesa supera i cinque mesi”

SILVIA CAMPESE

SAVONA

«L’allarme  principale  resta  
quello degli sfratti: ogni mer-
coledì, in Tribunale a Savo-
na, si discute una ventina di 
cause di sfratto, per un totale 
di 80 cause al mese. Ma non 
sono meno gravi i problemi 
per chi una casa popolare è 
riuscito a ottenerla. C’è chi la-
menta l’urgenza di una serie 
di lavori fondamentali all’in-
terno delle abitazioni e chi 
sottolinea i problemi igieni-
ci. In alcuni portoni e scale di 
via Milano e via Firenze, da 
mesi,  le  imprese  di  pulizia  
non vengono a svolgere gli in-
terventi dovuti».

È un vero “cahier de do-
léances” quello che, ieri, gli 
inquilini delle case erp (edili-
zia residenziale popolare) di 
Arte hanno consegnato vir-
tualmente a Edgardo Saini, 
segretario provinciale di Si-
cet Cisl, il sindacato degli in-
quilini.  All’incontro,  a  cui  
hanno preso parte i residenti 
di  via Milano,  via Fiume e 
quelli di via Buglio a Cairo, 
sono emerse varie criticità.  

Ora il sindacato si farà da por-
tavoce con l’agenzia regiona-
le Arte per sollecitare rapide 
risposte.

«Il problema maggiore - di-
ce Saini- resta il tema dell’e-
mergenza abitativa. Il nostro 
avvocato,  Federico Ascheri,  
segue numerosi casi. Non tut-
te vanno in esecuzione: la me-
dia è di una quarantina al me-

se. Si tratta, per il 90 per cen-
to, di morosità incolpevole: 
uomini  e  donne,  famiglie  
non più in grado di sostenere 
l’affitto. Il problema riguarda 
tanto i canoni verso privati, 
quanto verso le case di Arte 
(edilizia popolare)». 

Tanti, però, anche i proble-
mi di chi una casa popolare 
l’ha ottenuta. «I residenti di 

via Milano e di via Fiume - di-
ce Saini- hanno lamentato il 
tema igienico. Portoni e scale 
sono in condizioni pessime: 
non viene fatta pulizia e nem-
meno azioni di disinfestazio-
ne di ratti e blatte. Arte ci ha 
fatto sapere che interverrà al 
più presto». Il problema non 
è di facile soluzione. «Trattan-
dosi, per la pulizia, di una ga-

ra d’appalto europea, gestita 
a livello regionale, la ditta vin-
citrice è risultata una realtà 
tedesca, che non ha persona-
le in Italia. Si è, così, deciso di 
procedere con forme di su-
bappalti, ma i disservizi han-
no  continuato  a  persistere.  
Abbiamo avuto garanzie ri-
spetto a un intervento con un 
cambio di affido».

Altro tema affrontato ieri è 
quello della manutenzione:  
dagli infissi alle infiltrazioni 
di umidità, molte delle abita-
zioni erp avrebbero bisogno 
di un intervento radicale.

«Accade spesso - dice Sai-
ni- che i nuclei familiari, nel 
momento in cui siano chiama-
ti a lasciare le abitazioni popo-
lari, agiscano con atti vandali-
ci di ripicca: sanitari divelti, 
vetri e impianti spaccati. Si-
tuazioni, queste, che si som-
mano alla necessità di manu-
tenzione ordinaria in parec-
chie abitazioni. Abbiamo fat-
to presente ai vertici di Arte 
la situazione. Ci è stato detto 
che una parte di lavori verrà 
effettuata con fondi Pnrr. In 
via Istria, per 52 alloggi, ver-
rà effettuato un intervento di 
miglioramento energetico e 
di messa in sicurezza per l’e-
mergenza sismica. Dai sotto-
tetti, poi, verranno recupera-
ti 13 alloggi, sempre in via 
Istria, mentre in via Brescia-
na e in via Quintana, a Legi-
no, prenderanno il via inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria. Anche in questo ca-
so, il primo obiettivo sarà il ri-
sparmio  energetico  con  la  
creazione del “cappotto” in 
facciata, ma anche interventi 
agli infissi».

Per l’emergenza abitativa e 
per il sostegno alle famiglie, 
infine, sarà possibile presen-
tare domanda ad Arte per i 
fondi relativi alla morosità in-
colpevole.  Le domande do-
vranno essere inviate entro il 
20 novembre accedendo, co-
sì, ai fondi di sostegno per l’u-
tenza erp. —
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«Almeno cinque mesi per ave-
re un appuntamento dall’Asl 
per i certificati medici sporti-
vi. Un problema enorme per i 
nostri ragazzi».

È questa la segnalazione di 
Mirella  Oggero,  presidente  
della  Cestistica  savonese,  
che si fa da portavoce di un 
problema comune per il mon-
do  dello  sport  amatoriale.  
Quest’anno ottenere un ap-
puntamento  per  sottoporsi  
alle visite mediche sportive, 
necessarie per praticare l’atti-
vità, è impossibile. Almeno 
in tempi brevi. «La situazio-
ne che si è creata quest’anno 
è inaccettabile e sta creando 
grossi problemi a noi e alle fa-
miglie- dice Oggero-. Non va-
le solo per la cestistica, ma 
per tutte le altre società spor-
tive amatoriali, dalla ginna-
stica artistica alla ritmica e co-
sì via. Come ogni anno, a ini-
zio settembre abbiamo inizia-
to a predisporre gli appunta-
menti per le visite mediche 
dei nuovi iscritti e i rinnovi 
delle  certificazioni,  per  chi  
aveva già praticato attività. 
Se, in passato, l’attesa era al 
massimo di  un mese,  que-
st’anno gli appuntamenti slit-
tano di oltre cinque mesi».

Risultato:  i  ragazzi  non  
possono praticare sport. Op-
pure è necessario chiedere al-
le famiglie di effettuare la vi-
sita a pagamento. «Per noi è 
un grosso problema- dice Og-
gero-. Non possiamo accol-

larci noi le spese delle visite, 
ma ci rendiamo conto che, in 
alcuni casi,  non è possibile 
pretenderlo  dalle  famiglie.  
L’attività sportiva amatoria-
le ha sempre più un valore di 
tipo sociale: ci capita spesso 
di  non  far  pagare  le  rette  
mensili alle famiglie in diffi-
coltà, per permettere lo stes-
so ai ragazzi di svolgere attivi-
tà sportiva uscendo di casa e 
togliendosi dal pericolo di im-
boccare cattive strade. Assur-
do, quindi, chiedere a queste 
famiglie di  pagare la visita 
medica per il certificato di sa-
na costituzione».

Un problema, quello dei  
tempi di attesa per i certifica-
ti, evidenziato anche dal Co-
ni provinciale. «Un disagio 
enorme per le società sporti-
ve, per i nostri giovani atleti 
e per le famiglie. Deve esse-
re risolto magari ricorrendo 
a forme di convenzione con 
soggetti privati. Almeno in 
fase temporanea», ha detto 
il presidente Coni, Roberto 
Pizzorno.

A spiegare i motivi del dila-
tarsi delle attese e le proble-
matiche che sono venute a 
crearsi è stata l’Asl savonese. 
«L’azienda sanitaria savone-
se- hanno detto dagli uffici- 
per erogare le attività ambu-
latoriali di medicina sporti-
va, aveva a disposizione due 
specialisti ambulatoriali nel-
la sede di via Collodi. Dallo 
scorso settembre, però, uno 

dei due specialisti ha dovuto 
sospendere improvvisamen-
te la propria attività».

Di fatto, quindi, il servizio 
è  stato  dimezzato.  «L’Asl  -  
concludono-  ha  incaricato  
tempestivamente i propri ser-
vizi per avviare idonea proce-
dura, al fine di individuare 
strutture private accreditate 
per erogare tali prestazioni. 
L’attivazione dovrebbe parti-
re presumibilmente dal me-
se prossimo». —

S.C.
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Non  solo  muri  e  personale.  
Ora gli investimenti puntano 
sulla tecnologia: vale 4,7 milio-
ni di euro l’operazione dell’Asl 
savonese  che  entro  febbraio  
2024 andrà a rinnovare tutti i 
“grandi macchinari” della Me-
dicina Nucleare del Santa Co-
rona. Tre nuove attrezzature, 
un  tomografo  “Spect  ct”  da  
982 mila euro, una Pet da 3 mi-
lioni di euro e una nuova Gam-
ma Camera da oltre 600 mila 
euro, manderanno in pensio-
ne gli attuali dispositivi e con-
segneranno al personale sani-
tario nuove possibilità di cura 
in campo oncologico. Altri 75 
mila euro verranno spesi per il 
rifacimento impiantistico e ar-
chitettonico  del  laboratorio  
Ria a servizio del reparto. Così 
l’ospedale  di  Pietra  punta  a  
conquistare un ruolo di primo 
piano. A dirlo è l’assessore alla 
Sanità regionale, Angelo Gra-
tarola: «Il risultato finale sarà 
un servizio di Medicina nuclea-
re dotato delle migliori tecno-
logie oggi disponibili, tra le ec-
cellenze a livello nazionale». 
«L’obiettivo è garantire un’of-
ferta diagnostica di altissimo li-
vello», aggiunge il commissa-
rio dell’Asl, Michele Orlando 
ringraziando le strutture per 
l’ammodernamento tecnologi-
co. Nei giorni scorsi è stato col-
laudato  il  nuovo  sistema  
“Spect Ct” (ossia il tomografo 
ad emissione di fotone singolo 

Spect che ingloba un impianto 
per la Tac) che diventerà ope-
rativo dalle prossime settima-
ne e andrà a sostituire un pre-
cedente  macchinario  (Gam-
ma Camera).

«La  maggiore  risoluzione  
dell'immagine permette di lo-
calizzare e caratterizzare me-
glio le lesioni, particolarmen-
te quelle di natura oncologi-
ca», spiega Dario Padrone, di-
rettore dei Sistemi informati-
vi e ingegneria clinica dell’A-
sl. A dicembre, poi, arriverà 
l’investimento  più  oneroso:  
tre milioni di euro per nuovo 
Tomografo Pet Ct, di cui 440 
mila euro per l’adeguamento 
dei  locali,  tutto  finanziato  
con fondi del Pnrr. «Una stru-
mentazione usata prevalente-
mente nell’ambito della con-
ferma o prima diagnosi di ma-
lattia oncologica e nel percor-
so di  cura», spiega Lucia Di 
Ciolo, direttore della Medici-
na Nucleare. 

Il terzo investimento si con-
cretizzerà entro febbraio 2024 
con la messa in funzione di un 
nuovo sistema Gamma Came-
ra (434.698 euro) per effettua-
re le scintigrafie anche in pa-
zienti sovrappeso, claustrofo-
bici o con mobilità ridotta. Per 
adeguare i locali Asl ha investi-
to 170 mila euro, tutti fondi 
del Pnrr. —

L.B.
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A sinistra, le case popolari di via Milano. A destra, Edgardo Saini, segretario Sicet Cisl, il sindacato degli inquilini

Mirella Oggero della Cestistica

Lunga attesa per ottenere i certificati medici sportivi

rinnovaMENTO DEI “grandi macchinari”

Medicina nucleare
operazione della Asl
da 4,7 milioni
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